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CHE COSA INTENDIAMO PER
CITTADINANZA?

Burocrazia

documenti, residenze,
permessi

Partecipazione

riconoscimento, possibilità
di esistere nello spazio

pubblico

Status giuridico

appartenenza ad una
comunità nazionale

concetto per sua natura escludente
 implica una distinzione tra cittadini e non cittadini, l'appartenenza o non

appartenenza ad una comunità



GLOBALE
LA CITTADINANZA

Sfide comuni
di dimensione globale

Diritti universali della persona
non legati ad una particolare cittadinanza



E’ possibile immaginare
una cittadinanza
globale con valore
giuridico e con
conseguenze sui diritti
e doveri degli individui?

Riconoscersi come cittadini
europei
per andare oltre l’integrazione
meramente economica

Non sostituisce la cittadinanza
nazionale, ma la completa
con diritti e doveri aggiuntivi

EUROPEA
LA CITTADINANZA



I DIRITTI DI
CITTADINE
E CITTADINI
EUROPEI

circolazione e soggiorno liberi
all'interno dell'UE

non discriminazione in base alla
nazionalità

voto attivo e passivo alle elezioni comunali e
alle elezioni europee ovunque risiedano nell'UE

accesso all’assistenza di un'ambasciata o di un
consolato di un altro Stato membro dell'UE

diritto di petizione al Parlamento europeo

diritto di presentare una denuncia per cattiva
amministrazione al Mediatore europeo

partecipazione alle iniziative dei
cittadini europei

https://www.europarl.europa.eu/petitions/en/login?error=expired
https://www.ombudsman.europa.eu/it/home
https://citizens-initiative.europa.eu/_it
https://citizens-initiative.europa.eu/_it


LE DISEGUAGLIANZE 
CHE ATTRAVERSANO LA CITTADINANZA

ACCESSIBILITA’POVERTA’ 

nella sue varie accezioni, in
particolare povertà abitativa ed

educativa

intesa come possibilità di accedere
agli strumenti della partecipazione
alla vita democratica attiva e alle

nuove strumentazioni digitali

Quando questi elementi si sommano, il risultato è un’Europa dove la cittadinanza
formale c’è, ma la cittadinanza sostanziale (quella che si esercita nella vita reale)
sfugge a milioni di persone, e non solo a coloro che non hanno ancora ottenuto la
cittadinanza del Paese in cui vivono, magari anche da diversi anni. 



LA POVERTÀ EDUCATIVA
È UNA FERITA DEMOCRATICA

I paesi con le percentuali più alte di bambini
a rischio sono Romania (51%), Bulgaria,

Ungheria, Grecia, Spagna e Lettonia,
mentre l'Italia si colloca tra i paesi con un

numero più alto di minori in povertà
assoluta e tassi più elevati di NEET (giovani

che non studiano e non lavorano). 

In Europa, circa 1 bambino su 4 (il
28%) è a rischio di povertà o

esclusione sociale, con quasi 26
milioni di minori coinvolti. 

status socio economico
genere

paese di origine
abbandono scolastico

Se un giovane non ha accesso alla conoscenza, alla cultura, al pensiero critico,
ai linguaggi digitali, allora non può essere un cittadino pienamente
consapevole. Non può partecipare, non può difendere i propri diritti, non può
contribuire al dibattito pubblico. E soprattutto, non può immaginare
liberamente il proprio futuro.



LA CONDIZIONE DI CHI È IN ATTESA
DELLA CITTADINANZA

I requisiti per ottenere la cittadinanza in Italia: 

Ius sanguinis

raggiungimento dei 18 anni

a seguito di matrimonio

per naturalizzazione (10, 5 o 4 anni)

conoscenza della lingua italiana a
livello almeno B1

versamento di un contributo di 250 euro

requisiti più stringenti
inseriti dai decreti sicurezza

del gov. Conte I



Video

https://www.youtube.com/watch?v=LgXwqKmQItY


OTTENERE LA CITTADINANZA
NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Ius soli: nessun paese membro dell’Unione Europea prevede lo ius soli che lega la cittadinanza al luogo di
nascita, approccio invece seguito dalla maggior parte degli stati del continente americano (83 per cento dei
paesi inclusi gli USA, Canada, Brasile e Messico);

Ius soli “temperato”: In Irlanda, per esempio, un bambino nato sul territorio irlandese può ottenerla se
almeno uno dei genitori risiede nel Paese legalmente da tre anni al momento della nascita del figlio. In
Portogallo ne bastano due. Lo stesso principio vige in Germania, che con una recente riforma ha abbassato
il periodo di residenza regolare dei genitori necessario a cinque anni. Anche in Grecia dal 2015 ottengono la
cittadinanza i bambini nati nel Paese se uno dei genitori vi ha vissuto regolarmente per almeno cinque anni.

Doppio Ius soli: in Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Spagna se un bambino nasce sul territorio dello
Stato da due genitori stranieri e la madre o il padre sono nati a loro volta nel Paese, può acquisire la
cittadinanza. 



Il principio dello ius scholae è già presente in alcuni Paesi dell'Unione europea, sotto diverse forme.

In Francia un minore straniero che ha vissuto nel Paese dall’età di sei anni può ottenere la cittadinanza da
maggiorenne se ha concluso la scuola dell’obbligo in Francia e se ha un fratello o una sorella che possiede già la
cittadinanza francese.

In Germania i tempi per ottenere la cittadinanza tedesca possono ridursi se si dimostra "un livello eccezionale di
integrazione", per esempio con il raggiungimento di "risultati eccellenti a scuola". 

In Grecia ci sono due norme che permettono a un minore straniero di ottenere la cittadinanza sulla base della sua
frequentazione del sistema scolastico: se il bambino è nato in Grecia e almeno un genitore ha vissuto
regolarmente nel Paese nei cinque anni precedenti, può chiedere la cittadinanza quando dimostra di essersi
iscritto al primo anno delle scuole elementari. Se invece il bambino non è nato in Grecia può ottenere la
cittadinanza dopo aver completato con successo nove classi di istruzione primaria e secondaria o sei classi di
istruzione secondaria.

OTTENERE LA CITTADINANZA
NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA



Tutte queste differenze sono strettamente
legate alla mancanza di una politica
migratoria davvero comune, che lascia ancora
ampio spazio agli interessi e alle prerogative
nazionali

questo accentua notevolmente le differenze tra
Stati membri quando si parla di godimento dei
diritti, soprattutto del diritto alla cittadinanza



L’EUROPA DI OGGI
INIZIATIVE, LIMITI E POSSIBILITÀ

ma si tratta di un limite culturale, prima che politico

L’Unione Europea, negli ultimi anni, ha avviato diverse strategie per ridurre le
disuguaglianze (il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, le iniziative per le

competenze digitali, il programma Erasmus+, il Child Guarantee)

La cittadinanza non è un mosaico di pezzi
separati, è un ecosistema in cui se un solo pezzo
manca, l’intero sistema si indebolisce. 



CITTADINANZA INCLUSIVA?
QUALI STRADE PER UNA

Ripensare la cittadinanza come un
processo, non come uno status

Investire realmente nell’educazione

Integrare educazione, welfare e
politiche abitative

Mettere al centro i giovani

Rendere la partecipazione più
accessibile



Il progetto che inizia oggi si
fonda sul pensiero che questo

sia possibile: immaginare la
cittadinanza, l’educazione e la

partecipazione attiva come parti
di un unico sistema, come sfide

intrecciate e comuni per l’UE
presente e futura. 

Per affrontare queste sfide è
necessario trovare gli strumenti

adatti, e lavorare sulla
consapevolezza e sulle

competenze dei cittadini e delle
cittadine europee di oggi e di

domani.



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE!


